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Dai lavoratori, intellettuali, avvocati e giuristi 

appelli unitari 
Presa di posizione delle forze politiche democratiche della IBP - La CNA e la Conicoltivatori contro l'abrogazio­
ne delle due leggi - A Terni tutti e tre i segretari delle confederazioni sindacali si sono pronunciati per il « no » 

Dalle donne dell'ospedale di Terni 

Raccolta di firme 
per I applicazione 
della nuova legge 

L'ordine del giorno verrà inviato al consi­
glio dei delegati - Forte impegno dell'ìJDI 

Dalle fabbr iche , a l le scuo­
le. a l m o n d o del la c u l t u r a : 
in q u e s t e u l t i m e ore è pa r t i ­
t o d a ogn i c o m p a r t o deUa 
v i ta civile u m b r a u n inv i ' o , 
c h i a r o e n e t t o , a v o t a r e n o 
nei d u e r e f e r e n d u m di d > 
m a n i . 

La sez ione c o m u n i s t a del la 
• I B P , il G I P del la D e m o c r a -
.- zia C r i s t i a n a . 11 NAS del P S I 

Ieri h a n n o f i r m a t o u n volant i -
- n o c o m u n e in cui si r ivo lgono 
' i n n a n z i t u t t o a l l a c lasse ope-
' r a i a de l la P e r u g i n a mrì poi 

a t u t t a la co l l e t t iv i t à per re­
s p i n g e r e il t e n t a t i v o di abro­

g a z i o n e de l la legge « R e a l " >. 
e del la legge sul f i n a n z i a m e n ­
to pubbl ico dei p a r t i t i . 

'. "I p a r t i t i d e m o c r a t i c i pre­
sen t i <illa I B P — si legge nel 

\ t e s t o — i n v i t a n o a v o t a r e N O 
' a l l ' ab rogaz ione del la l e g g i sul 

f i n a n z i a m e n t o pubbl ico dei 
p a r t i t i r i a f f e r m a n d o il ruo lo 
l o n d a m e n t a l e dei p a r t i t i po­
l i t ici q u a l e s t r u m e n t i is t i tuzio­
na l i pe r lo sv i luppo delln de­
m o c r a z i a e la real izzar lo-

••' n e del la Cos t i t uz ione Reput i 
b l l c a n a ne l r i s p e t t o del ohi-

' r a l l smo socia le ed economi-
. co . Solo con u n f i n a n z i a m e n t o 

del lo S t a t o può essere g a r a n t i ­
ta l ' a u t o n o m i a d a ogn i con 

d l z l o n a m e n t o a n t i d e m o c r a t i c o . 
I n v i t i a m o a vo ta re n o a l l a 
ab rogaz ione della legue Rea­
le in un m o m e n t o cosi ditfi-
cile per la v i ta de l P a e s e 
a l f ine di e v i t a r e il per icolo 
di u n a para l i s i nel la ges1 Io­
n e de l l ' o rd ine pubbl ico. D'al­
t r a p a r t e t u t t e le forze politi­
c h e d e m o c r a t i c h e s o n o impe­
g n a t e in P a r l a m e n t o a d ap­
p r o v a r e n u o v e e più val ide 
n o r m e per l 'az ione degli or­
g a n i dello S t a t o nel r i s p e t t o 
del le l iber tà ind iv idua l i chi ' 
la Cos t i t uz ione g a r a n t i s c e pe r 
l c i t t a d i n i ». 

Ier i sera poi è s t a t o presen­
t a t o u n appe l l o da p a t t e di 
avvoca t i e i n t e l l e t t u a l i a vo­
t a r e no a l l ' ab rogaz ione del la 
legge Rea le . 

Il t e s t o de l l ' appe l lo è :l se­
g u e n t e ; il d i b a t t i t o in corso 
t r a t u t t i i c i t t a d i n i in o b l i n e 
a l la a b r o g a z i o n e del la cosid­
d e t t a logge Retile su l l ' o rd ine 
pubbl ico i nduce a n c h e noi ope­
r a to r i del d i r i t t o di Pe rug i a 
a d e s p r i m e r e a p e r t a m e n t e il 
n a s t r o pens ie ro In p ropos i to . 
N o n poss i amo t a c e r e le no­

s t r e r i se rve su l la legge che . 
da u n la to , non h a p r o d o t t o 
ef fe t t i posit ivi e n o n e r a in 
[.'rado di p rodur l i per coni-
l e t t e r e la c r i m i n a l i t à conn ine 
e poli t ica e d a l l ' a l t r o a m p l i a n ­
do i po te r i del la polizia si e 
mossa su di u n a s t r a d a che 
p o t r e b b e r ivelars i per icolosa, 
cioè que l la del la c r imina l izza­
zione del d issenso. Il Pa r l a ­
m e n t o dovrà o p e r a r e decisa­
m e n t e . c o m e h a già in iz ia to . 
pe r co r regger l a e r i f o r m a r l a . 

A p a r t e pe ro la equ ivoc i t à 
del r e f e r e n d u m , in q u a n t o la 
legge c o n t i e n e p u r e n o r m e da 
a p p r o v a r e , r i t e n i a m o c h e n o n 
si possa d i r e si a l la s u a abro­
gazione. I n n a n z i t u t t o po t reb­
bero c r ea r s i pericolosi vuoti 
legislat ivi . Un d e l i t t o c o m e la 
r i ce t t az ione po t r ebbe r i m a n e ­
re p r ivo di s a n z i o n e , del in­
q u e n t i pericolosi p o t r e b b e r o 

! essere s c a r c e r a t i pe r la de­
c o r r e n z a dei t e r m i n i di d u r a 
t a del la cus tod ia p reven t iva . 
i m p u t a t i di r io rgan izzaz ione 
del p a r t i t o fascis ta po t rebbe­
ro essere più f a c i l m e n t e as­
sol t i . Il vo to c o n t r o l 'abroga­
zione vuole s ign i f i ca re consa­
pevolezza de l la g r a v i t à del 

Avv. 
Alarico Mariani Marini 

Deve essere affermato con 
chiarezza che l'abuso del re­
ferendum quale strumento di 
contestazione politica nel 
confronti del Parlamento e 
dei partiti costituisce una gra­
ve deviazione dalle regole del 
nostro sistema democratico. 
Al Parlamento deve essere ri­
conosciuto secondo la Costitu­
zione il diritto di compiere le 
scelte legislative e l'abuso del 
referendum soprattutto ri­

spetto a leggi sostenute dal­
la grandissima maggioranza 
delle forze politiche, si risol­
ve in un indebolimento del­
le istituzioni democratiche in 
nome di suggestioni per for­
me di democrazia diretta. 
estranee al nostro sistema co­
stituzionale e al nostro costu­
me politico, 

Tutto ciò è evidente per i 
referendum dell'U giugno dei 
quali gli stessi promotori pre­
vedevano dall'inizio esito ne­

gativo e dai quali si atten­
dono soltanto effetti di de­
stabilizzazione di una situa­
zione di eccezionale gravità 
per la vita civile. Si aggiun­
ga che le due leggi, tecnica­
mente assai complesse, non 
si prestano ad uti giudizio 
semplificato e di fondo come 
questioni quali il divorzio o 
l'aborto o la scelta tra monar­
chia o repubblica. Per que­
ste ragioni soprattutto vo­
terò no. 

Avv. 
Stelio Zaganelli 

sindaco d i Perugia 

Sorto decisamente favore-
wle al Jio per i due referen­
dum. Per ciò die riguarda il 
finanziamento pubblico dei 
partiti ritengo che l'unica for­
ma per dare un contributo 
all'efficienza e all'autonomia 
dei partiti sia appunto quella 
del finanziamento pubblico 
onde evitare qualunque altro 

finanziamento di tipo occulto. 
Quindi voto no al tentati­

vo di abrogazione anche se 
la legge, come del resto tutte 
le leggi, non è perfetta. 

Per quanto riguarda invece 
la legge « Reale » si tratta di 
un provvedimento che è sta­
to reso necessario da una si­
tuazione a tutti nota. Questo 

provvedimento che pure im­
perfetto nelle sue formula­
zioni, peraltro riviste due o 
tre volte, costituisce pur sem­
pre un mezzo che circa di 
rendere più efficace la lotta 
contro la criminalità. 

Il mio voto sarà no quindi 
anche per questo referendum. 

Avv. 
Francesco Innamorati 

L'abrogazione della legge 
Reale è un falso obiettivo: 
l'obiettivo vero dei sostenitori 
del sì è l'indebolimento della 
attuale maggioranza di gover­
no, di cui fa parte anche il 
PCI. Infatti senza l'ostruzio­
nismo dei più qualificati so­
stenitori del « sì n la legge-
Reale sarebbe già stata abro­
gata dal Parlamento e sosti­
tuita con una legge migliore. 
Chi non vuole, come me che 

questa maggioranza non ven­
ga indebolita politicamente e 
vuole una legge sull'ordine 
pubblico migliore della Reale 
deve perciò votare « no ». 

Occorre votare « no » anche 
sulla richiesta di abrogazione 
del finanziamento pubblico ai 
partiti polìtici perché in Ita­
lia oggi essi sono i canali 
maestri della vita democrati­
ca e perche alle loro neces­
sità è giusto che si provve­

de, oltreché con i contributi 
degli iscritti, anche con i fi­
nanziamenti controllabili dai 
cittadini attraverso ta pubbli­
cità dei bilanci. Se questa 
legge fosse abrogata alcuni 
grossi complessi pubblici po­
trebbero tornare al sistema 
dei fondi neri. Questa legge 
concorre a liberare i partiti 
politici dalla necessità di rap­
porti com promettiti pereto 
va mantenuta. 

Prof. 
Antonio Baldassarre 
docente d i d i r i t to 

Sono contrario sia alt'abro l fico fondato sul criterio della | ciente. mefficente e criticabi-
gazione della legge Reale che 
a quella sul finanziamento dei 
partiti. Voterò perciò « no » in 
ambedue i referendum dell' 
'! giugno. 

L'attuale finanziamento 
pubblico dei partiti consente 
un livello minimo di compe­
tizione fra le forze politiche. 

favorendo soprattutto i partiti 
di minoranza: volerne l'abro­
gazione significa indebolire le 
organizzazioni di massa. 
colpire il nostro sistema poli-

proporzionalità, accettare il 
libero giuoco delle pressioni 
dei grandi gruppi finanziari 
privati, mandare allo sbara­
glio le forze politiche mino­
ritarie che difendono interessi 
m antitesi con quelli della 
classe dominante. In una pa­
rola, significa colpire la de­
mocrazia parlamentare nella 
sua forma più avanzata, qua­
le si e realizzata in Italia. 

Per quanto riguarda la leg­
ge Reale, seppure si tratti 
di un provvedimento insutfi-

le, non si può dare un giudi­
zio sul relativo referendum se 
non si riflette sul blocco de'.le 
Istituzioni parlamentari ope- j 
r a r o da fascisti e radicali che 
ha impedito il suo migliora­
mento, sul fatto che esso va 
aldilà del suo semplice ogget­
to e prefigura la concreta 
possibilità di un momento pò 
litico regressivo, dando luogo 
ad una eventuale spaccatura 
su questo tema fra l partiti 
politici della maggioranza 
parlamentare. I 

< m o m e n t o s tor ico pol i t ico e del 
| pe r iodo e s t r e m o in cui ver-
: s a n o le i s t i tuz ioni repubb!.--1 
I ne . L ' i m p e g n o dei c i t tac i .m 
j d e m o c r a t i c i e de l le forze o-> 

l i t iche che li e s p r i m o n o k-.-" 
! essere quel lo di so s t ene re !•• 
| i s t i tuz ioni r e p u b b l i c a n e ooe-
I r a n d o nel c o n t e m p o per ren-
j de r l e s e m p r e più d e m o v i . i-
| che e p a r t e c i p a t e e coi !••.'-
I gen.lo co.ii a n c h e le loro even­

tua l i s t o r t u r e e prevarica/. : ' )-
n i : q u e s t a è l 'unica raz iona­
le az ione poli ica d i r e t t a a to 
g h e r e consen.ii e .sostegni a 
qua ls ias i evers ione ». 

L'appel lo e s t a t o iinnato d a 
n u m - r o s e q u a l i f i c a i espo­
n e n t i del d i r i t t o c o m e il .- >• 
s t i t u t o p r o c u r a t o r e g e n e r i l e 
d o t t . Nicola Re.itivo, i! p r e n ­
d e n t e del t r i b u n a l e per ì ni,-

j n o r e n n i do t t . G io rg io B a u : 
I hi acci, l ' avvoca to F r a n c e s c o 
I I n n a m o r a t i p r e s i d e n t e del-
I l ' i . i t . tuio i / i undHo reg ionale . 
• I n t a n t o . s ign i f i ca t ivamente 
j s o n o c o n t i n u a t e le d ich ia raz io ­

ni degli i n t e l l e t t ua l i su l no­
s t r o Giornale. O L ' « Ì o.ipit: i-
niii gli avv. M a r i a n i M a r i n i . 

! Zagane l l i . s i n d a c o socia l i s ta 
| d: P e r u g i a e ii prof. A n t o n i o 

B a l d a s s a r r e . 
! Pre.-e di posiz ione a favo-
' re del no s o n o v e n u t e a n c h e 

d a l CNA e da l l a Confedera ­
z ione i t a l i a n a Co l t iva to r i . 

Il CNA r ivolge appe l lo a 
t u t t i i suoi a d e r e n t i pe r un 
n o s ia su l la R e a l e c h e sul fi­
n a n z i a m e n t o pubbl ico dei par­
t i t i . A l t r e t t a n t o la d i rez ione 
u m b r a de l la C o n f e d e r a z i o n e 
co l t iva to r i c h e fa appe l l o a i 
p r o p r i i scr i t t i e a t u t t i i col­
t i v a t o r i pe r r e s p i n g e r e i t en­
t a t i v i di ab rogaz ione . 

T E R N I — C o n m a n i f e s t a z i o n i 
in t u t t i i c e n t r i de l la provin­
cia il p a r t i t o c o m u n i s t a i ta­
l i a n o h a c h i u s o ieri s e r a la 
p r o p r i a c a m p a g n a e l e t t o r a l e 
p e r i r e f e r e n d u m . A T e r n i , in 
p iazza de l la R e p u b b l i c a , h a 
p a r l a t o P i e t r o C o n t i , del la di­
r ez ione n a z i o n a l e del p a r t i t o . 

T r a giovedì e v e n e r d ì s o n o 
s t a t i p iù di 60 i comizi t e n u t i 
d a l n o s t r o p a r t i t o s u t u t t o 11 
t e r r i t o r i o p rov inc ia l e . L a 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e , con 
r a v v i c i n a r s i de l l a s c a d e n z a 
del voto , è a n d a t a s a l e n d o di 
t o n o , a n c h e s e il p a r t i t o co­
m u n i s t a è s t a t o que l lo c h e in 
q u e s t i g io rn i h a svol to , n e l l a 
c i t t à , u n a m a g g i o r mole d i 
l a v o r o p e r i n f o r m a r e e sen­
s ib i l izzare l ' op in ione pubb l i ca 
su ! compless i p rob l emi pos t i 
d a i d u e r e f e r e n d u m , pe r i 
qua l i si v o t e r à d o m a n i e do­
p o d o m a n i . Sug l i appos i t i 
Spazi s o n o c o m p a r s i a n c h e i 
m a n i f e s t i d i a l t r i p a r t i t i c h e 
il s o n o s c h i e r a t i p e r il N o e. 
c o m p l e s s i v a m e n t e , è cresciu­
t o s i a l ' i n te resse c h e la di­
scuss ione . n e è r ip rova a n c h e 
il g r a n n u m e r o di t e l e f o n a t e 
c h e a r r i v a n o a R a d i o Ga l i l eo , 
c h e o e n i m a t t i n a t i e n e u n 
p r o p r i o spaz io a p e r t o dedica­
t o al la d i scuss ione del le d u e 
leggi s o t t o p o s t e a re feren­
d u m . 

S ign i f i ca t ive a n c h e le p rese 
d i pos iz ione espresse a favore 
del No ria p e r s o n a g g i de l la 
c u l t u r a , da l iberi professio­
n i s t i . d a d i r i g e n t i del movi­
m e n t o s i n d a c a l e . Va r icorda­
t o c h e a T e r n i t u t t i e t r e i 
s e g r e t a r i de l le con fede raz ion i 
s . n d a c a l i si s o n o p r o n u n c i a t i 
pe r il NO. A n c h e il s e g r e t a r i o 
r eg iona le de l la Cgil . G o r i a n o 
F r a n c e s c o n i . h a d i c h i a r a t o 
c h e v o t e r à N O ad e n t r a m b i i 
r e f e r e n d u m . T r a i f i n n a t a ri 
di u n appe l lo il N O . ci s o n o 
f inche n o t i profess ionis t i co­
inè gli avvoca t i A u g u s t o Fra -
tir.: e Novenio F a z i . Lo s tes­
so appe l lo è s t a t o s o t t o s c r i t t o 
d a a l c u n : d i r i g e n t i del la 
« T e m i » : F i l i p p o S c o r d o e 
M a n o F inocch io . Si va in­
s o m m a d e l i n e a n d o u n v a s t o 
f ron te del NO. c h e a b b r a c c i a 
v a n e c o m p o n e n t i sia da l 
p u n t o di v i s ta pol i t ico c h e 
socia le . 

« II f ron te pol i t ico dei NO 
- a f f e r m a n o t r a l ' a l t ro i 

f i r m a t a r i de l l ' appe l lo a l q u a l e 
s: faceva r i f e r i m e n t o — s! 
def in i sce r o m e :', front-? del la 
riemocraz.a e de l la difesa ridi­
le i s t i tuz ion i : ria q u e s t o g.u-
rhz'.o po l i ' i co n o n poss i amo 
a l l o n t a n a r c i p r o p r i o p e r c h é a 
r .os-ro p a r e r e è q u e s t a u n a 
d e r i s i o n e pol i t ica c h e va pre­
sa senza quei t e n t a t i v i e.u.-ti-
f .caz. ornati r i to f in i r ebbero 
p e r l a sc i a r e a d a l t r i sce l t e e 

Il bilancio della federazione di Perugia 

La sottoscrizione al PCI è aumentata 
nonostante i§ finanziamento pubblico 

Ma vogl iamo vedere . 
adi.'-so cl ie si pa r l a t a n t o 
di q u e s t a legge i l i ' f inan­
z i a m e n t o pubbl ico dei 
p a r t i t i e m e d o m a n i sa­
rà sogge t t a ali:;, verifica 
popola re nel r e f e r e n d u m . 
che sigilli Ica. cifre a l la 
m a n o , e qua l e inc idenza 
ha per e sempio nel bi lan­
cio del la l ede raz ione co­
m u n i s t a di P e r u g i a ? E" 
forse d i m i n u i t a la capa­
c i tà de i c o m u n i s t i ad au-
to f inanz ia r s i ? Q u a n d o ìa 
legge e n t r o m vigore all­
eile d e n t r o il p a r t i t o di­
vi rsi c o m p a g n i n o n ebbe­
ro t imor : nel p a v e n t a r e 
dubb i e t i m o r i c i r ca il de­
t e r io ra r s i di q u e s t a t r ad i ­
zione. F a c c i a m o a l lora u n 
po ' di c o n t i . 

Il b i lanc io a n n u a l e del­
la f ede raz ione si a g g i r a 
sui 480 mi l ioni . Di que­
st i b e n 220 d e r i v a n o d a l 
t e s s e r a m e n t o . HO d a l l a 
so t tosc r iz ione per l 'Uni tà , 
40 da i compens i degli am­
m i n i s t r a t o r i . 10 da l pa t r i ­
monio . 25 c i rca da i s impa­
t i zzan t i . R i m a n g o n o ap ­
p e n a 57-58 mi l ion i a n n u i 
c h e r a p p r e s e n t a n o a p p u n ­
to la q u o t a del f inanzia­
m e n t o pubbl ico. A p p e n a il 
12 rc, q u i n d i , de l b i lanc io . 

L ' a u t o f i n a n z i a m e n t o , a l 
c o n t r a r i o , in q u e s t i a n n i 
n o n solo n o n è d i m i n u ì 
to m a è a cc r e sc iu to no­
t e v o l m e n t e . 

<t Bii.ii i p c n - a r e • -- d u e 
il c o m p a g n o Ki_'idio Pa 
pa l in i a m m i n i s t r a t o r e del­
la f ederaz ione — che nel 
197Ó la .iotui.icriz.one per 
1 Un i t à e ra di XI mil ioni 
m e n t r e o ra tevc.» i Hu. 
S e m p r e nei "."> - - c o n t i n u a 
P a p a l i n i — la quo ta u \ i 
.lera e ra di HV.J lire men­
t re nel '78 è di l ire 7.UO0. 
I-I' come se avess imo chie­
s to ai n o s t r i t e s se ra t i u n a 
g i o r n a t a di lavoro ». 

Ma qu-. i t i .")7 ;">H milio­
ni a n n u i che g iungono 
dal n n a n z i a n i e i i t o pubhn 
co in c h e d i rez ione sono 
spes i? V a n n o tu t t i per il 
r a f f o r z a m e n t o delle s t ru t ­
t u r e ci: p a r t i l o come se 
zioni, locai: var i , sedi ecc. 
Se q u e s t e sono le cifre e 
1 con t i e se ques to è l'uso 
de l la q u o t a del f inanzia­
m e n t o pubbl ico c'è sub i to 
d a t r a r n e u n a p r i m a con­
c lus ione . I c o m u n i s t i n o n 
solo v a n n o a v a n t i da l 
p u n t o di v is ta f inanz ia r io 
graz ie a l c o n t r i b u t o vo­
l o n t a r i o de i m i l i t a n t i e 
s o p r a t t u t t o n o n f a n n o ec­
cessivo a f f i d a m e n t o del 
f i n a n z i a m e n t o pubbl ico. 

Ci può essere a q u e s t o 
p u n t o u n ' a l t r a obiez ione . 
P e r c h é i n f a t t i ne l bi lan­
cio del la f ederaz ione di 
P e r u g i a la q u o t a del fi­
n a n z i a m e n t o pubbl ico è 
p r e s e n t e solo con il 12r<-
m e n t r e a livello naz iona ­

le. nel b i lancio gene ra l e 
del p a n n o , la q u o t a au­
m e n t a t i no al ' ' 3 ' . ? 

K' p r e s to d e t t o . « Noi 
r i n u n c i a m o di t a t t o — di­
ce il c o m p a g n o P a p a l i n i 
- - ari u n a p a r t e delle no 
s i l o q u o t e a l a v i n e dei 
S u d . del le o rgan izzaz ion i 
di p a r t i t o cioè più povere 
del Mezzogiorno e del ie 
isole. E' un vero e p ropr io 
a t t i ) d i l o lu l a r i e t à politi­
ca >>. C e da d i r e in f ine 
i '.le il b i lanc io del la fede­
r az ione p e r u g i n a e pub­
b l i ca to a l t r a \ e r . i o giorna­
li m u r a l i in t u t t e le se­
zioni del la provincia , pe r 
p e r m e t t e r e a t u t t i i com­
p a g n i e t u t t i i m i l i t a n t i la 
l e t t u r a e, se v o g h a m o , il 
con t ro l lo dei b i lanc io 

Ecco d u n q u e dove van­
n o a f inire , ne l caso del 
n o s t r o p a r t i t o , i soldi del 
f i n a n z i a m e n t o pubbl ico . 
H a n n o f a t t o p e r d e r e , que­
st i soldi , a i c o m u n i s t i la 
c a p a c i t à e la vo lon tà d i 
l o t t a r e e di a u t o f i n a n z i a r -
sì? No di ce r to . E' g iu s to 
q u i n d i m a n t e n e r e in v i t a 
q u e s t a legge c h e d a u n la­
t o h a cos t i t u i t o u n o s t ru ­
m e n t o di mora l i zzaz ione 
i c h e o v v i a m e n t e n o n ri­
g u a r d a v a il n o s t r o pa r t i ­
to ) de l la v i ta pubbl ica e 
d a l l ' a l t r o n o n h a s n a t u ­
r a t o m i n i m a m e n t e il r a p ­
p o r t o t r a c o m u n i s t i e 
m a s s e popo la r i . 

T E R N I - - I " in iz ia la ieri 
m a t t i n a u n a raccol ta di t.r-
m a promossa d a a l c u n e don 
n e che l avorano al. ' . ir .ei no 
de l l 'ospeda le con la qua l e .-. 
ch iede l ' app i .d iz ione eie! a 
n u o v a legge per l ' abor to . In 
poche ore si».lo s t a t e r.iceol 
te t r a U pe r sona le pararne» 
d:co del l 'ospedale ben 50 t ir 
m e che sono s t a t e appos t e 
so t t o un o r d i n e del g iorno in 
\ i a t o a l consigl io de : dele-iat . 
p e r c h e lo p. ' i iga in ti., i n~.-.>>-
ne . nel qua le si i l . e e » Le la­
vora t r ic i de l l 'ospeda le ili *'-
fazione al la legge !!•' .vali' -
lx>rto ch i edono al c o n i g l i o de : 
de lega t i di imperni v.s. a di 
scatterò il s e g u e n t e o r d i n e col 
Kionio: 11 l ' i n t e r r u / i o n e w.-i-
la g r av idanza non e un mez­
zo por il coni roiio di Le n \ 
s c i ' e ; 2) le d o n n e pel '•• qaa 
li la p rosecuz .one della e ra 
v idanza si ronde . lupa i 
sibile pe r mot iv i Usici. 
ps ichici . social i , f aun i . a r i , 
d e v o n o essere t u t e l a t e nel 
loro d1. r i t to di abor t i i e: 
;i » S e n s . b i l v / a z i o m del p r o 
nr.le s a n : ! a r . o ne : 011:101:: . 
de i p roblemi rieilc d o n n e c h e 
d e v o n o a b o r t i r e :n ospeda le ; 
4i g a r a n t i r e a l le d o n n e .1 11 
s p e t t o del la loro nersona!»1 e 
p r o m u o v e r e u n ' a d e g u a t a m 
lo rmaz iOne s a n i t a r i a 

Q u e s t o l 'o rd ine del g iorno 
c h e le d o n n e c h e l a v o r a n o 
a l l 'ospedale s t a n n o facendo 
c i rco la re , r a ccog l i endo f i rme. 
pe r pof inv ia r lo a l consigl io 
de i de lega t i p e r c h è lo discu­
t a nel la sua p ross ima r:u 
m o n e . S e m p r e ieri m a t t : n a e 
s t a t a p resa u n ' a l t r a miz ' • : 
va . p romossa da i pa r t i t i po­
li t ici e da l consig l io de . dele­
ga t i . i qua l i h a n n o inv ia to a! 
consigl io di a m m i n i s t r a z i o n e 
de l l ' ospeda le di T e r n i e ;>.l'.o 
assessore alla s a n i t à del co­
m u n e u n a l e t t e ra con la qua 
le si ch i ede u n incon t ro . <* d a 
f issars i con so l l ec i tud ine •>. 
pe r d i s c u t e r e sui problemi 
a p e r t i con l ' e n t r a t a in vigo­

re de la nuova legge. La let­
tera e i i r m - t a da Lucia Fer­
r a i . ' e per : UDÌ , da Maur iz i a 
B n i a n r . : pò:' il P C I , da Ga­
in-.ella e: ueazzi per il P S I . 

da t i t o l a m i Napoli per il P S D l 
e da Fede r i co Di Bar to lo per 
.1 1011.1.-'Lo de : de lega t i , men­
t re il P R I :\veva. ieri ma t t i ­
na. d i eh .a -ato la s u a disponi­
bilità ad a d e r i r e a',!'!n:z a t .va . 
ma non n e aveva d a t o a n c o r a 
co l i ' c r ina . 

( ' c ine .-. voile, si susseguo­
no le n i ! ' a t . \ e per far si ohe 
la si! 11 i. 'ione .-: .-blocchi 0 che 
.- • c re .no lo comi : / 0:1. per . 'ho 
Li li.-'rio passa essere appM-
l a ' a . .stipe'-.indo 1>> c co ' o 
'. 'app-e.ieo.tato dal lo a t t e g h a -
m e n ' o de ' Ipeeì-ci finche s'1 a 
l 'evit \ a . -o i tohnea to che ri-
uà no uno ci-': p ' <<v *r:. •' "''' '• 
ii'.viir 1 au -« della c l in ica 

o. t e ' r i c a C ' i l ' un \ r - ' i . ì . ha li 
c.'n.t a t o ' 1 p r e p r 1 d s p o i u b l -
lilii a p i a i e il e al-ort l 

L 'UDÌ 1 un mii ' d o n n e 
n e l nel f: • tt nino s: è 
s.i a dispo- i "o ti 

••,.,- !.p.:-e r u m h a prepa-
i . r . i ui.,1 l e i ' e r a a p e r t a ohe 
e st i ta pos ta a H ' a t i o n r . o n e 
rie: n i i r i ' i : 0 ri: t u t t i coloro 
che o p t i a n o ne l l ' amb i to dei 
se rv i / : s a n . ' : ci . e in ossa si 
ii 1 e t • a l ' a ' t ro u ( ' : r o n d i a m o 
c o i r ò dei .a p reca r i e t à del le 
. ' r u t t a r e ospeda l ie re e del-
raggiavi .» di lavoro olio so 
orami" . .» nei p r imi t e m p i po­
t r à r i su l t a re . P e n s i a m o tut­
tav ia d i e la ca tegor ia medi­
c o - m u l i n a con u n a t t egg ia ­
m e n t o s e n o e p a r t e c i p e po-
• ra sugger i r e , s t u d i a r e e orga-
11. v i l e le moda l . t à t e c n i c h e 
più m o d e r n e e efficaci pe r 
a!'-:-! v a i e 1 t e m p i d: de­
genza . s e r r a c o m p r o m e t t e r e 
!i> sa lu to rìe'la d o n n a . Ci augu­
r i a m o che la vost ra coscien-
•/'. ri' meda-i sia d a v v e r o u n o 
s t r u m e n t o eli r if lessione e eli 
corr . ' spen.-ub. l i tà e n o n co­
me s po t r ebbe t e m e r e u n 
il-'e per un 'ob iez ione ri; co 

modo. 

italln-
mes-

In un documento si parla di « diverso apporto nella maggioranza » 

Il PSI di Marni uscirà dalla maggioranza ? 
Il direttivo socialista ha esaminato la situazione createsi al Comune dopo la denuncia del sindaco alla 
magistratura sul rilascio di alcune licenze edilizie - Coinvolti il vicesindaco e l'assessore alle Finanze 

Continua la mobilitazione dei lavoratori 

Ancora nessuna soluzione 

per la MVR-SIR di Perugia 
zioni i indaca l i e consiglio di 
fabbr ica . L 'az ienda , comun­
que . si è a n c h e im:>egiiata ad 
o p e r a r e af f inché le a t tua l i dif­
ficoltà v e n g a n o proirressiva-
mt nte s u p e r a t e . Non s, han­

no ancora 
ufficiali do 
r i to a! S:J 
incontr 

nrc^e fi: twsizior.e 
a\ oratori n mo­

di que»'0 
co!lec :t rito 

decis ioni c h e o s n u r . o deve 
a s s u m e r s i p e r i o n a l m e n t e *. 

gn:fa .ito 
J ^ T a l t ro 

nrtss-o gli a m m . f i l t r a t o r i lo­
cali da CGIL. CISL e t ' I L . 
II s indaco <• g.!: ,";—/^or: r : 
f e r . r anno ::i temi), brevi a! 
tor.iigl;.» ci; fabbr ica del la 
MYR i r i su l ta t i della r iunione . 

I.ur.gi da li "es-ere c rna sa . 
qu indi , ìa \e r ' . t : iza cont inua 
^t-n/..i elio ar 
marg in i p e : 
pendvnt; eie 
S:>to sono :n lotta o rma i da 
molt: mes i . Oltre a scioperi 
e p ;cci :c t tagg: . per un rango 
por.odo r.clla f a b b r e a c ' è «.ta­
ta a ne he ì 'n.-scmb.ea p e r m a ­
nen te . 

Oggi a Terni si svolgerà l'attivo sindacale 

Gli edili verso una grande giornata di lotta 
La manifestazione si svolgerà entro il 20 del mese — Al centro della discussione anche la ratifica dell'ipotesi di accordo per 
l'integrativo aziendale — Grave la crisi che colpisce il settore e le aziende ad esso collegate — Alcuni risultati positivi 

T E R M I — l ' a ' t i v o s i n d a c a l e 
de i l a v o r a t o r i edi l i s i r iun i ­
sce o?ct . Dovrà e.isciite.e di 
d u e i m p o r t a n t i p u n t i pos t : al­
l ' o rd ine del g i o r n o : 1! p r i m o 
r i g u a r d a lo s c iope ro p . o v m -
c:aie d: 2-ì o:-. ..on ur .a r.t-i 
i n f e s t az ione pubblio.» e u:i co 
nV.?:o in r"is77i .lei a Rcpub-
b'.iea. Il seeor .do ia ra t i f ica 
de l i a ipotes i di a«v.->rdo pe r 
l ' i n t r p r a t i v o a z i e n d a l e . 

Su . i o sc iopero pro\ir.«. .a!e si 
è gai p r o n u n c i a t o il d i r e t t i v o 
d; c a t e g o r i a , . r s t o n e n d o c h e 
n o n s o l t a n t o e.s.o è oppor tu ­
no , m a che deve .ìvolyrers. 
p r i m a de l 20 di q u e s t o me­
se . Qu.n'l s o n o i mo t iv i c h e 
r e n d o n o n e c e s s a r i a q u e s t a 
n u o v a p l o r n a t a di lo*.'a? Ie r i 
n u t t m a s o n o s t a t i m o l t o bene 

s in t e t i zza t i , ne l co r so di u n a 
confe renza s t a m p a , d a G i a m ­
p ie ro Amici , q u a n d o h a af­
f e r m a t o c n e <> la f i rma degl i 
ai cord: pe r e\\ i n t eg ra t i v i 
non ha r i so l to il p r o b l e m a più 
grave , ciré è quel lo del la si-
v t i r e / ; a del pos to di lavori"»». 
A la c e n f e r e n z a s t a m p a e r a n o 
p r e s e n t i p e r la s e e r e t e n a 
n.-ovtncia'.p del la F L C a n c h e 
Oì . -ar M a s l i o c c h e t t l e Fi l ip­
po C a m p o n o z z l . 

C o n l ' i n t eg r a t i v o a z i e n d a l e 
sono s t a t e r a g g i u n t e impor­
t a n t i c o n q u i s t e , s o p r a t t u t t o 
t e n e n d o p r e s e n t e la s i tuaz io­
ne di g r a n d e er i s i c h e a t t a -
r.a^ìia il s e t t o r e . Si è r iusc i t i 
a s t r a p p a r e u n a u m e n t o sa­
l a r i a le di 14 mllA lire, nel­
l ' accordo con la Lega del!» 

lo- ! 

c o o p e r a t i v e e con la Confa-
p : ; d i 11 m i l a l i re p e r eli 
spec ia l izza t i e di 10 mila l ire 
pe r le a l t r e d u e ca t ego r i e nei 
."accordo s t i p u l a t o con 
f r a p p o c o s t r u t t o r i che fa ca 
pò a l l ' a s soc iaz ione indus t r i a ­
li I n q u e s t ' u l t i m o ca so il di 
v e r s o a m m o n t a r e de l la cifra 
è p a r z i a l m e n t e b i l a n c i a t o da 
u n d ive r so c r i t e r i o ne i paga­
m e n t o degli a u m e n t i . Anco­
ra p iù i m p o r t a n t e è c h e si 
è r iusc i t i a o t t e n e r e impegn i 
pe r q u a n t o r i g u a r d a i t ra­
s p o r t i . le m e n s e , il vest ia­
r io e l ' a m b i e n t e di l avoro . 

R i s u l t a t o pos i t ivo , cons ide­
r a n d o lo s t a t o di cr is i de ! 
s e t t o r e , s t a t o di cr is i la cui 
p o r t a t a e m e r g e s u b i t o se s i 
p e n s a c h e in q u e s t i u l t i m i 

1 mes i sarto s t a t i c irca r/O : 
l i c enz i amen t i e f f e t t u a t i . Que-

| s t o d a t o sp :e*a a r . cne le ra-
t c :om del le preoccupaz .or . i e-
j s p r e s s e dal m o v i m e n t o s inda-
! ca ie p e r q u a n t o r i g u a r d a la 
| d i fesa del p o s t o d: lavoro . 

S : r i t i e n e cioè c h e s o l t a n t o se 
s. a n d r à a i u n a r a p i d a a t t u a 
z .one del p i a n o d e c e n n a l e p e r 
la ca sa , del la lezee pe r 
l 'equo c a n o n e e degli a l t r i 
p ian i d: s e t t o r e , c o m e ad e 
. -empio que l lo p e r ì t r a spo r ­
t i . s a r à poss ib i .e d a r e ai la­
v o r a t o r i ì a g a r a n z i a del po­
s t o di l avoro . A l t r i m e n t i c'è 
il r i s ch io di u n a d i soccupa­
z ione di m a s s a , d e r i v a n t e an­
c h e da l la f ine dei lavor i n e i 
c a n t i e r i di C o s p e a , ne i q u a l i 
l a v o r a n o g r a n p a r t e degl i «• 

NARNI — Quasi sicuramente il PSI narnese resterà nella maggioranza, insieme al PCI, 
ma uscirà dalla giunta. Quasi sicuramente perché nel comunicato emesso al termine della 
riunione del direttivo della federazione, svoltasi giovedì sera e protrattasi fino a tarda ora 
si p a r l a di « d i v e r s o appor to nel la m a g t t i c r a n z a i-, con un l inguaggio quindi che non è del 
tu t to ch i a ro . La decis ione è s t a t a a p p r o v a t a a l l ' unan imi tà , r i scuo tendo quindi i consensi 
degli s tess i m e m b r i del d i re t t ivo che sono impegnat i a N a r n i . Xel tes to vota to nl l 'unani-

mitii da] d i re t t ivo si d i c e : * il 
comi ta to d i re t t ivo del la fede­
r az ione del PSI di Te rn i , ha 
p re so in e s a m e la s i tuazione 
d e t e r m i n a t a s i nel comune di 
N a r n i . a segui to dell ' iniziat i­
va del s indaco di r i m e t t e r e 
al la m a g i s t r a t u r a gli at t i re­
lat ivi al la concess ione di una 
l icenza edilizia pe r p r e s u n t e 
i r r ego la r i t à c h e s e m b r a n o 
co involgere le responsabi l i t à 
dei compagn i F r a n c o Piscini 
e Ilvo Donatel l i . 

G l i o r g a n i s m i del p a r t i t o . 
p e r a l t r o , fin da l 25 mag»iio 
a v e v a n o già c h i e s t o a l i a com­
mis s ione reg iona le di con­
t ro l lo di p r o c e d e r e al l 'accer­
t a m e n t o del ia fonda tezza di 
a l c u n i e l e m e n t i c h e sembra ­
no fa r e m e r g e r e ipotesi di 
r e sponsab i l i t à , sul p i a n o po­
l i t ico. rie; due c o m p a g n i 

« Il c o m i t a t o d i r e t t i v o — 
pro=eeue la n o t a — g iud ica 
pOiiti". a la fermezza dimo­
s t r a t a da l c o m i " a i o r eg iona le 
di con t ro l lo , o r g a n i a m o pre­
pos to ai con t ro l l o .sulla ino­
rali* à ci: t u t t i gli i scr i t t i . I! 
comi* a t o d i r e t t i v o a t t e n d e . 
con p i e n a f iducia c h e la ma 
z ' . s t ra tu ra faccia p i ena luce 
su t u t t a la v i cenda . R i t i e n e 
cj-.e. in a t t e s a dei giudizi c h e 
v e r r a n n o espress i da l l a c o m 
n.A- .nni 1 r eg iona le di con­
t ro l lo e dal la m a t r s ' r a ' u r a . 
s.a neres.-aMo d a r e u n diver­
s i a p p o r t o nel la m a z z i o r a n -
?a di .-:r..stra de l c o m u n e d: 
Narr . : . i n d i p e n d e n t e m e n t e da 
' in 2 .ud:z:o su l l ' ope ra to d a t o 
f .no ad oggi m g i u n t a dagl i 
a m m i n i s t r a t o r i soc ia l i s ' i . spe 
c ia l r r .ente da l c o m p a g n o Ric­
ci Il c o m i t a t o d i r e t t i vo , «.noi-
" - e . r i t i ene i nd i spensab i l e 
-i-i i n t e r v e n t o opera*:vo del 
la f e d e r a / i o n e p e r rir.sa da­
rò le . - t r a t t u r e rie', p a r t i t o a 
Narr i : . 

C o m e s.: p u ò ber. compren ­
der • da': t e s to n o n s o l t a n t o 
.1 P 3 I c o n f e r m a le ri.m:ssion: 
d a l l a r a r . c a d: v.ce s . ndaco 
ci: F r a n c o P . sc .n : e d a quel­
la d : assessore al le f . nanze 
di I lvo Donate l i : , m a . n t e n 
d e p r e n d e r e del le m .yu re a r ­
c h e n e : c o n f r o n t i del la sez-.o 
n e narr .e.-e. I lvo Dona te l l i in 

• u n a i e t t e r à i n v i a t a al s.mda-
! co d: N a r n i . con la q u a l e 
i c h i e d e v a di e s se re e s o n e r a t o 
I d a l l ' i n c a r i c o di assessore , fa 
j c eva c h . a r a m e n t e i n t e n d e r e 
I c h e a l l a v . cenda n o n e r a n o 
1 a f f a t t o e s t r a n e i c o n t r a s t i in 

t e r n i , l eda t i s o p r a t t u t t o a l la 
d e s i g n a z i o n e de l n u o v o p r e 
s . d e n t e del consigl io d ' an imi ­
mi- ' r az ione de l l 'ospeda le . Al­
l ' inizio de l la s e t t i m a n a si n u 
m r a ia c o m m i s s i o n e regiona­
le di con t ro l lo del P 3 I . c h e 
c o m i n c e r à l ' e same dei f a t t i 
p e r poi p r e n d e r e u l t e r io r i d e 
c i s ioni . P e r d o m a n i è convo­
c a t a a N a r n i la r i u n i o n e dei 

In un incontro fra ente e sindacati 

Protocollo d'intesa per 
il personale regionale 

Una continua verifica del lavoro svolto - Intese an­
che indennità di missione e sul controllo dell'orario 

P E R U G I A — L\-\mm:ni.=tra-
zione comuna l e di P e r u g i a . 
r a p p r e s e n t a t a dal s indaco, av­
voca to Stelio Zacane l l i , dagl i 
assessor i Car lo ( l i acchó e 
Giorgio Liuti , si è incontra­
ta giovedì pomer ige io con i 
dir igent i del la MVR-SIR. por 
e s a m i n a r e la s i tuazione del­
la f abbr ica eli S. S i c to . 

Come b noto, il compor ta ­
mento dvl l ' az ienda eletta non 
pache p reoceapaz ion : : «;• è 
pa r l a to add i r i t t u ra ri: m r.ric­
cia ci; cmu-aira dello s tab. l . -
monto . La de legaz ione del ia 
MVR. a c c o m p a g n a t a anche 
dal no*.:. Fa lcon i . delI 'Asso-
c :az:one inriu-tr iai : di Pe ru -
g.a. ha preei».-.to che per scori 
r i t i r a r e i r i s t a : di e s u b e r a n z a 
ci: matoci-r .vra - a r e b b " ne­
ces sa r io o t t ene re una f le - i | -
b.l i tà r.eii 'uso del la s t e s s i . 

La d ich ia raz ione non sgom­
b r a ce r to il t e r r e n o da l le 
p re ccupaz ion . . p receden te ­
men te e s o r e - s e ria organ:zza-

r.cora a ff.or ino 
un accordo . I di-
a fabbr ica cii S. 

.: pr 
P.!\-_V. 
e ci.il 
Ci..' • 
i l o <!: 
- i , i 

G i u n t a reg:onal<- e o n t a n : / -
zaz ion: s i n d a c a i . C G I L . C ; L S L . 
U I L h a n n o Ur ina lo .1 K pr<.'o 
collo d: mtes-i » :\ al. - , j ali.c 
ges t ione del pe r sona le r e g i ­
mile . a l la s t r u t t u r a eleni, uf 
fici. a l la O n t a n i z z a z . m i e del 
lavoro. L'accorci'» r a / ' i " i : i t o 
ieri fra le p a r t i le vlm olii ad 
u n a cunt ' .nu.i v e n t i c i delia .;;-
f .vi tà svol ta . S e m p r e nei cor­
so del io sie.-sjo .ncor . t ro . :.« 
g . u n t a rappre. ienti i ' .a cia.l .t.v 
sensore P . e i . m ^ i Neri e . 
s i n d a c a t i l i . inno .-ottu.-cr. t 'a 
a n c h e l 'mte . a .n ma*-r: . i ri. 
i n d o n n i t a ri: rn:.-ó.("•-..• e fi. 
t r a s fen . r . e r . to de . d pender.*: 
reg ional i , siiil.i d.s.:r.i.'.:z.<;r.< 
e l ' a r t i c o l a / . u n e g.o.-r. i : i : ; i »..-
le m o d a l . t a ri. cor. troll > rie. 
l 'orar io d: lavoro. ì eia.- u . - " 
2ni eli Icilio conco rda t i <<.. 
C G I L . CI.SL e L T , ver. »r.r, . 
p resen ta* : a! Con.- ?i:o :*: ' n-
n a i e cor: pro-c-dura ri: ur ' •;. 
za. C o n q u e s t o a ' t o s. n . e " e 
cas i u n p u n t o f e rmo r.spr"<~' 
a l la ges t .one <- a! t .-.«•;amen 
to del vr.uv. -.e e•<-.•• v n p i 
c n e po.em.t-f.e ir.»-.... «?er.e 
r a t o a n c h e .n ur. rrci-n " p is­
s a t o . La 2.tir."a in-'ltrc- r .-,"•-"•" 
ta COM :':rr.p'>2r.o pr-.~o ci: ri: 
scuter e l ' inKr. i ma*e,-. i c*.n 
ie o r ? a n : z z a z . o n s . n r i . n i . . ri: 
spon :b i i : t a p e r a l t r o p. ; voi 
te p r o c l a m a t a . 

<• I-i ve r . f i ra — h i ci ci. a 
r a t o ia.sses.iore P a r l a . . : ; Ne 
r i . .-.ub.to dop.» la ' . .-ma c e . 
1' r< orrio - ;. :. ,; , ; . , ...; • , 
jyis . ' i ' .o . d.:r.'-«.-t.'.'ir.''!'> rcrlp."'»-
C H t'-.ior.ì Vo.or.".t a ' ; ; e . v . i -
r - ::-; Temp: b tv . . ;-. s i l u 
zior.e d e . p rob lemi re la t iv . .«1 
l ' app l icaz ione ri-li" 1-^JJ r^ 
?:c:r:-i!i .-•;.:•> .-•.-,•-> u ' . i .v : e» "i.' 
de l ptr.ion.il--- r<--.ur.r.lc- e s i i - i .oc 
l 'ordinam<-'n*o rieri: uff .e . r - ! r , 
e x n a l : ». « La t r .v ia t : - . . — r . ì lo-

pro.v'iruito :'as.-e.-vsore — c h e 
ha ; i \ut > . i n / . o ne l l ' o t tobre del 
' la pai iio-. a n d ò m o m e n t i ci. 
tjb.fttiv.i d . i i . co l t a , c h e h a n 
n> r i t a r d a t o la so luz ione s: 
e s ' i r .p re .-.volta in u n c l ima 
ri: r»v:prora a i spon lb : l : t à 
.-.mei.'e.'irio qu .mt : . a n c h e in se­
rie i ; : ì . c :a !e . 
• s:.-*.e::/a ri. 
'< • . . . • : : i l ' i » . 

.-e-i.oi.AV e 
si.ciac... . . . 

I . .T'C O.'Cio 

i r i fermav; .no la 
un de ter iora i r .cn-
• r: fra la l ' .uiiln 
le o r . a n i m a z i o n i 

i r a g g i u n t o ieri 
. • . ' . " • • i ! u i i : i : c a p t o ' : ri: 
•.nei-' i i ì iMir 'anz \ I r .nanz. -
*fi il pr>•tocollc» di in tesa . 

:;-/> cii c a r a t t e r e coir.-
• I : i;• a:-> ci;-il • - I - ir -. o 
;. k!i-.-;;i/..oiie u n . t a r i » . 
..-• j . . i i . e / . . n>- e. : . 
ai . i tr^ i l l a eor.vocazio 
le c-.r.•' :or.7C- ci: e r r i 

n.7. iz. 'T.c. In q'iel! •. s ede do 
' . :(•:••:•> • i~' .-<• ri- ••-rr*"1 ' a i e 
'.- r'•?.]. r . ' f . v . : t a dì funzlo 
n ur. r.*o rie...c .»." r a " t i r . i Q a e 
s t a .,iv(i.'('. ci .e d o v r e b b e in 
".'•--•..:•• "u t t ; ; ri:pa; t . r . e n t i 
' ' n r . . : 7 r . i - n ' r o la fine del 
" > . ( • ri. 0**<".'')rO "lì q:.I".-* ?:~ 
r.r> A l ' r : r a p i t o ; ; i j . t e r ' ' ; = rint. 
de; nr'-ff-collo s e n o quei l ; r h e 
r.?u,:.-ria: o i ' a e ? : o r n a m e n t o 
c:ei ; e;, or. ' i le. ;1 l u r . z . o n a m e n 
to rie. ^ r a p p . ci: lavoro, ia ge-
.-• J..-.-J :.:.... ci'l ;,';-< r.ale. .a 
r: i: :< r::.az e:-.'- c>r."i^.o del 
. r r . ' C " - o e.-.-—? . i ^ , 'r-, * - , ' * ' - '^o 

".-i-^n-.cr.to 55! t r a c c i !n-
M . cr w.f ha ' r /e* '» r ' "» 

rri.-v»e.isore di u n a pre-
'i n---;•-.-.-; r:a n - r T:':T •: -

•.•-•-•* "•: .• '•" '•:.-.("..•'•• ; p.-or»le:r.i 
' l i 7.\?~,' ri •> 11 -.-. ••••.»•> r,^r. fjr.; 
DPR *,:* nc-1 qu ;,-• si riel.n'M 
un ri.s-v.-.o r,r7-»ri"77.'i,''.o or-
r a r . i c ì . .-no p r r t i z u r a ur. is*'-

H- -r 

e::.---
::.r.-. 

•r . ' i i r . i» ». 
.: p .u 

ai. . 

e j r . t ra i la m« dele-
p ^ i . b . ; e agli Knt! 

di"., della provine: .! . Alia oc­
c u p a z i o n e s. a g i i u r . e o r . o a i t r e 
r . ch . e s t e cne s o n o al .a b a - e 
riel.a g . o r n a t a di lo t t a . T r >. 
q u e s t e que l l a pe r u n a diver­
sa app l i caz ione de l la c.ii.-.i 
edile, a t t r a v e r s o :1 supe ra ­
m e n t o d; a l c u n e d.sfur.7:on: 

S e i'edi'.izia va m a l e , i s-.-t-
tor : col legat i nor. v e r t o n o cer­
to .n :r.:sz::cr: a.-que. Nel se*-
to re de . le^r.o p a r e c c h i e s c i o 
le a z i e n d e .n diff icol tà , t r a 
q u e s t e la Celi, c h e dà "lavo­
ro a 150 pe r sone , p e r la qua­
le n o n è s t a t a t r o v a t a an ­
cora u n a soluzione, n o n o s t a n ­
t e p r o v v e d i m e n t i a favore 
s i a n o s t a t i decis i da l Medio­
c r e d i t o r e g i o n a l e e da l i a Svi-
l u p p u m b r i a , in q u a n t o n o n è 

s t a t o a n c o r a sciolto .1 riodo 
del ia n u o v a p r o p r i e t à c h e rio 
".ra ges t i re i az ienda . In c.v-
f.ve a c q u e a n c h e ia •> Ta.* 
eh: . ) e ia « I ta!mob:! i » dj 
Orv .e to , a n c h e ; ? in que.i t 'ui-
t.ir.a si a" .ver tono s . n t o m : ri: 
r :p resà . C e inf ine la S a c 
ch ia re l l i di N a r n i S c a ' o . u n a 
az i enda cha- opera nel set­
to re dei m a n u f a t t i in cerner. 
to . dove l a v o r a n o a r e * 2.V) 
p e r s o n e e n e d a qua le , secon­
do impezr . i pres i t r a le par­
li, h a corn ine .a to a l avo ra r e 
u n a comni . s a lone t e c n i c a c h e 
dovrà a c c e r t a r e le c a u s e c h e 

DI era 

h a n n o p o r t a t o l ' az ienda a in 
d e b » a r s ! p e r sei m i l i a rd i e j c a p i g r u p p o cons i l i a r i e il sin-
m e z / o . A n c h e in q u e s t o ca so d a c o t r a c c e r à r. q u a d r o del-
sul f u t u r o r e g n a p e r ò la m a s - la s i t uaz ione su l l a base degli 
5 .ma incer tezza . j u l t i m i sv i lupp i . 

PfcRUC-iA 
TURREMO: Replr.a s! i r c i ; pzi'.ì.c 
L I L U : (Ch uso pfr 'er.a) 
MIGNON: R ,t.ii.tr « : : e*: 
MODERNISSIMO: Al C. ,ì d.\ 

!>€.-.* e dt\ rr.i e 
PAVONE: L'^S.T.3 r - ; -3 
LUX: Inco.-.tro l i uri czrutr.'.z. 

( - O L I L - ' - J U 
ASTRA: SSa.-on » b s t / 
VITTORIA: (ch.u»3 -Jtr ferie) 

MARSCIANO 
CONCORDIA: (Chiuso) 

DERUTA 
DERUTA: N.cnle p jo tut:£ l«-

teats a; caso 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: ^'_ ; rru danr»» 

POLITEAMA: V g ls to !*>«:«•• 
VERDI: &o-.d-bsy Eminue.:» 
FIAMMA: f--r :o.3 neQa a i . n l 
.'•.OtTHflNISSIMO: t ..-.siì.-iJ.Tle v» 

. i e-' "'. ; 
LUX: 5 js - t iJ3er$T»r 
PIEMONTE: Ho!-,:a_»t 2000 
ELETTRA: S:-rmc.-itru(>pen 

CORSO: 
te s ; ^ ; 

PALAZZO 

ORVIETO 
Ispetio-e Brangan l i scuo­

la tua ombri 
Pelle c a i * 
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